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Come la stampa ha visto la conferenza regionale 

Una nuova prospettiva 
di unità nella 

lotta all'eversione 
Varietà di giudizi e consanso di fondo con l' iniziativa - Lo « spec
chio » di un convegno aperto - Il caso Pascalino - Un passo im
portante verso un rapporto diverso tra le istituzioni e le masse 

L'appello conclusivo lanciato 
dalla conferenza regionale 

Pubblichiamo di seguito ampi stralci dell'appello lan 
ciato dalla conferenza regionale sull'ordine democrati
co al termine dei suoi lavori, conclusi sabato sera al 
Palazzo dei Congressi dell'EUR. 

« Di fronte all ' intera cornu
ta laziale sta oggi un attac
co ai valori della convivenza 
civile. Nuovi livelli quanti tà 
tivi e Qualitativi della crimi 
nalità comune si uniscono al 
disordine, alla violenza, all'at
tacco alle istituzioni ed alla 
convivenza civile che sono le 
armi insidiose delle forze che 
puntano a colpire la demo 
crazia repubblicana. Il loro 
fine è di incrinare il grado di 
pir tecipazione popolare alla 
vita sociale, di r i tardare e 
scompaginare i processi poli-
t 'ci che occorre svihmpiire 
per risolvere la crisi italiana. 

« Forze diverse, di vario co 
lore. ma convergenti in un 
unico obiettivo di destabiliz 
zaziene. cercano di seminare 
paura e rassegnazione per 
rendere irreversibil" la crisi 
d«Mla società e dello Stato. 
Roma e il Lazio sono al cen
t ro di questo attacco dispe
rato e antidemocratico. 

« Il Paese può andare avan
ti. superare gli squilibri e le 
s torture che lo angustiano. 
garant i re un avvenire più si 
curo alle nuove generazioni. 
non con la rabbia distruttri
ce. ma con la partecinazione, 
l 'impenno severo e di luiii/a 
lena, l'esercizio quotidiano di 
una democrazia che sapoia 
affrontare e risolvere i prò 
blemi. 

« La Conferenza Regionale 
chiama tut te le forze oolit' 
che. culturali e spirituali, sdì 
uomini della cultura, della 
scuola, i giovani e le ragazze 
della nostra Regione a dar 
vita a un sempre più diffu

so impegno di partecipazione 
a sostegno di una strategia 
democratica di lotta alla cri
minalità che sia fondata sul 
nuovo rapporto di solidarietà 
di fiducia e di collaborazione 
tra i cittadini, istituzioni e 
apparato dello Stato. 

« Questo impegno deve vi
vere nella partecipazione in
torno alle assemblee elettive. 
agli organismi decentrati , al
le s t rut ture di scuola e di la
voro. ai comitati unitari per 
l'ordine democratico per af
fermare - - contro il r icatto 
della paura e della rassetma-
zione — la volontà di contare 
che anima le popolazioni la
ziali. 

« Questo impegno deve vi
vere attraverso un profondo 
processo di r innovamento de
gli apparati dello Stato, che 
superi omissioni e ritardi e 
non consenta impunità. 

« La Conferenza della Re
gione Lazio sui problemi del 
l'ordine democratico si impe
gna a promuovere una azio
ne legislativa unitaria della 
Regione sui nuovi compiti di 
pubblica sicurezza che spet
tano all'istituzione, e ad af
frontare le competenze soet 
tant i sui problemi eli edilizia 
carceraria e giudiziaria. 

'.< La Conferenza si impegna. 
Inoltre, a dare vita a stabili 
punti di riferimento per la 
azione unitaria delle istitu
zioni democratiche e dei cor
ni dello Sta to nella Regione 
Lazio, per la lotta contro la 
violenza, il terrorisfo. l'ever
sione ». 

Raccolto l'invito a una manifestazione unitaria 

Adesioni contro la violenza 
di scrittrici e artiste 

«e Non dobbiamo lasciarci schiacciare dallo sgo
mento, ma rendere più forte la nostra presenza » 

« II susseguirsi in questi mesi di tragici /atti di vio 
lenza che colpiscono nel profondo la vitti civile e sociale 
della città, richiede un grande impegno in primo luogo 
delle donne per spezzare giusto clima di paura, di insi
curezza e di sgomento presente in larghe masse di cit
tadini. perché non predomini sulla responsabile parteci 
pazionc della città ». Cosi inizia un documento firmato 
da numerose esponenti del mondo artistico e culturale. 
che raccoglie l'appello della consulta femminile della IX 
circoscrizione per una iniziativa unitaria il 5 febbraio. 
<< che veda ancora una volta le donne protagoniste ». Fra 
le prime firmatarie del documento ci sono Kdmonda Al
dini. Valeria Ciangottini. Rita Corradini. Maria Carta . 
Marisa Fabbri. Minisi Farmer. Carla Gravina. Giovanna 
Marini. Adriana Martirio. Miranda Martino. Dacia Ma 
raini. Maria Monti. Angela Pagano. Margherita Parrei-
la. Didi Perego. Samar i tana Rattazzi. Ornella Vanoni. 
Manuela Kustermann. 

,< Come donne siamo convinte die sia necessario non 
lasciarsi schiacciare dalla paura e dallo sgomento, ma 
anzi rendere più forte la nostra presenza e il nostro 
impegno per ricreare un clima di libero confronto delle 
idee, per battere il fascismo e la violenza — si legge an
cora nel documento — // nostro contributo di donne im
pegnate nel mondo della cultura e dello spettacolo è 
tanto più necessario, consapevoli come siamo che oggi. 
la violenza agisce contro di noi. contro la libertà di 
espressione, contro la possibilità di espressione, contro la 
possibilità che le sed; di dibattito e di attività culturali 
divengano momenti di partecipazione e democrazia, con 
tro il nuovo che emerge dalla coscienza di tante donne 
scrittrici, cantanti, giornaliste, attrici, registe. oggi prò 
tagomste di tanta parte della vita cu:turale e artistica 
italiana ». 

Approva to un f inanziamento d i 35 mi l ion i 

La Provincia «assume» 
42 giovani ricercatori 

E' la prima applicazione pratica della 285 - Geologi e 
geometri eseguiranno rilevazioni e studi sul territorio 

Quarantadue .giovani delle 
liste speciali avranno lavoro 
grazie a un finanziamento di 
3ó milioni della Provincia. 
Con una delibera, approvata 
ieri sera dal consiglio, nono 
stante il voto contrario di DC. 
MSI e PI.I. la cooperatha 
* Nuovo Territorio ». di cui 
appunto fanno parte i 42 gio
vani «geologi e geometri. 31 
uomini e 11 donne), iscritti al 
le liste speciali, condurrà per 
oltre quattro mesi attività di 
rilevamento » di scarico a 
terra -, con elaliorazione di 
schede sullo stato del l e m 
torio in stretta collaborazione 
con il laboratorio di profi 
lassi. 

Si t rat ta di una decisione 
di grande importanza: per la 
prima volta in Italia infatti. 
una Provincia dà applica/io 
ne alla legge 285 sul preav 
vianiento al lavoro dei gio 
vani. L'approvazione della de 
lilx-ra è stata piuttosto con 
t ras ta ta . I-a DC. che pure 
ha sempre espresso a p i r o 
le la necessità di applicare 
nei fatti la «• 28.» * al momen
to di renderla esecutiva ha 
manifestato un atteggiamento 
negativo, imbarazzato e con 
traddittorio finendo col vota 
f t € no >. 

Nel dibattito per esprimere 
imece il loro sostegno all'ini 
portanza della delibera sono 
intervenuti Tassi per il grup 
I» socialista. Ciarla, repub
blicano e i compagni Renna. 
assessore all'igiene. Marroni. 
Quatirucci e Mazzarino per 
il PCI. Si e invece astenuto 
l'unico consigliere radicale. 

rpico 
[cror 

ola-

cronaca 
Lutto 

Si è spento, nei giorni seor 
si. il compagno Davide Bar-
loscio. iscritto alia sezione 
Torrevecchia. Militava nel 
PCI dal 1946. Ai familiari le 
condoglianze dellL'nifà e del
la sezione. 

Sottoscrizione 
Nel 34. anniversario della 

morte del compagno Raffae
le Riva, ucciso dai fascisti a 
Forte Bravetta. la moglie. 
Luigia Nepote. sottoscrive 15 
mila lire per la sezione del 
PCI « Cesira Fiori ». 

C'è un aspetto della con 
ferenza regionale sull'ordine 
democratico, su! quale ora 
vale forse la pena riflettere 
un poco: il modo in cui la 
stampa se ne è occupata. 

C"è da dire, intanto, che 
tutti i giornali romani ie 
non solo quelli) hanno riser
vato molto spazio all'incon
tro dell'EUR. K tut t i hanno 
sentito il bisogno di andare 
un po' più in là di una cro
naca fredda, del « resocon
to >»; per esprimere giudizi. 
e provare a interpretare .1 
senso delle due giornate di 
lavori: portando cosi, nella 
sostanza, un contributo or. 
ginale e diretto a questa di 
scussione sulla violenza. Cer
to è un fatto Importante e 
positivo; in parte anche nuo
vo. Ed è un segno dell'inte
resse che l'iniziativa della 
Regione ha suscitato. 

Ma c'è una cosa di cui si 
deve essere accorto chi nei 
giorni passati ha avuto oc
casione di leggere diversi 
giornali. Ciascun quotidiano 
— come era naturale — ha 
scelto due o tre spunti, t ra 
i tanti che il convegno ha 
offerto (dal punto di vista 
giornalistico come da quello 
più s t re t tamente politico»: è 
difficile trovare due giornali 
che abbiano compiuto scelte 
identiche. Qualcuno ha pri
vilegiato l'aspetto delle « prò 
poste concrete »: altri quello 
dell'analisi conoscitiva del fe
nomeno violenza: altri anco 
ra quello « politico ». per co
sì dire «il significato unita
rio di questo incontro, e il 
richiamo alla mobilitazione 
popolare a difesa per il rin
novamento dello Stato»: c'è 
infine chi si è occupato pre
valentemente del « caso Pa 
scalino» «il procuratore ge
nerale che con un gesto cla
moroso ha abbandonato la 
aula dei congressi per prò 
testa contro le critiche se 
vere portate dal compagno 
Ferrara alle recenti assolu
zioni dei neofascisti!. 

Questo interesse, e il con
senso di fondo, manifestati 
da tu t ta la s tampa, da un 
lato: e dall 'altro le «diffe
renze » nella interpretazione 
della conferenza, sono proba
bilmente una conseguenza di
retta del taglio che la con
ferenza ha avuto. La s tampa 
nel suo insieme, cioè, è s ta ta 
un po' lo specchio del con
vegno dell 'EUR: molte voci. 
ben dist inte l'ima dall 'altra. 
su certi punti in contrasto. 
o comunque espressione di 
modi diversi di vedere il pro
blema della violenza: ma co
munque tut te convergenti su 
un obiettivo: unirsi per dare 
battaglia al terrorismo. 

C'è però una cosa da dire: 
la « s tampa nel suo insie 
me» è una cosa: il singolo 
giornale un'al tra. E allora 
forse — per fare un esem
pio — la scelta della « Re
pubblica » di far emergere 
come fatto « carat terizzante •> 
di tutto il convegno l'abban
dono di Pascalino e le rea
zioni dei convegnisti all'ai) 
bandono di Pascalino. può 
apparire non solo riduttiva. 
ma anche un po' « faziosa >. 
Quell'episodio è s ta to gravis
simo. E più ancora, enorme
mente grave, l 'intervista ri 
lasciata al «Corriere della 
Sera » de'. Procuratore gene
rale. che t ra l 'altro ha prò 
nunciato frasi come questa: 
<: il fascismo e stato reinven
tato perché una certa parte 
politica aveva interesse a 
crearsi un contraddittore ». 

E' giusto dimane che ->: 
parli di questo episodio: non 
si può però fare una crona 
ca del convegno dando l'im
pressione che questo sia il 
fatto centrale. 

Casi come non si può dare 
un ' immagine esatta di casa 
sia s ta to il dibatt i to a! pa
lazzo dei congressi, riducen
do il tu t to a « notizia >•: Pa 
scalino appunto : oppure tè 
un po' la scelta che ha fat
to domenica il « Messagge
ro »> l'elenco puro e semplice 
di alcune proposte di prov
vedimenti concreti per i'ordi-
ne pubblico che. as t ra t te da! 
contesto del dibatt i to politico 
serio e appassionato dal qua
le son scaturi te, finiscono con 
il perdere buona par te del 
loro valore. 

Dicendo questo non si vuo
le sentenziare sul comporta
mento di certi giornali. Piut
tosto rilevare alcuni fatti che 
appaiono sintom.it ici non t'ir. 
to di come la .-lampa ' ima 
parte almeno di e.-sa» ha vi
sto la conferenza: m.i di co
me la s tampa romana «e dun
que settori vasti dì opinione 
pubblica, evidentemente» af
frontano la questione più ge
nerale: quella della violenza. 
In maniera settoriale, appun
to. E la conferenza dell'EUR 
ci sembra abbia posto le ba 
si perchè i settorialismi ven
gano superati . 

E" questo il senso profondo 
dell'unità politica che. tu t t i 
lo hanno constatato, con tan 
ta forza si è realizzata nei 
due eiomi di dibatt i to. Non 
è stata unità formale, e nean 
che solamente i parti t ica > 
«che già è un fatto a.^-ai im
portante» come sembra soste 
nere ii •< Corriere della Sera >\ 
domenica. E' s ta to qualcosa 
di pili: unità, anzi « unifica
zione » to almeno sforzo di 

unificazione» di orientamenti . 
E allora, se questo è vero 

trova r.sposta anche la do
manda «è una domand i se
ria» posta appunto dal « Cor 
riere della Sera »: quello che 
si è detto e fatto all 'EUR. 
basta a colmare il vuoto t ra 
la gente e le istituzioni? Cer
tamente non basta, ma ver
so la saldatura di questo 
« s t acco» tra popolo e Sta
to democratico è s ta to com
piuto un pa.->so davvero im
portante. 

Duri scontri tra « autonomi » e polizia attorno al palazzo di Giustizia 

Incidenti e 
violenze 

per un'ora 
al Trionfale 

Bottiglie incendiarie contro i mezzi della PS 
Panico nel quartiere invaso dal fumo dei 
lacrimogeni - Provocazioni nel pomeriggio Un autobus va a fuoco durante i gravissimi incidenti di ieri m affina al Trionfale 

Si cerca una soluzione per il « Sarpi » 

Riunione nella scuola chiusa 
Una >ne drastica, una resa senza 

condizioni, una mossa che fa il gioco degli 
« autonomi »: sono alcuni dei giudizi espressi 
« a caldo » sulla decisione dei professori del 
« Sarpi » di chiudere la scuola dopo l'atten
ta to al vicepreside e ad un professore. An
ch'.' alcuni giornali hanno condannato l'ini
ziativa dei docenti, si è t r a t t a to di una 
scolla su cui si può discutere e su cui. co 
iiiiwique. è difficile esprimere un parere. Un 
fatto, però, è certo. Con questo gesto eia 
lì'Oio'-o i professori sono riusciti ad ottenere 
quei!t> che volevano: scuotere studenti e ge
nitori dallo stato di passività dimostrato «li 
fidine al dilagare «Iella violenza all ' interno 
della scuola, costringendoli a prendere po
sizione?. 

Un primo segnale in questo senso è venuto 
dal consiglio d'istituto, che si è riunito do
menica mat t ina. Presenti non solo i membri 
dell'organismo, ma anche molti studenti . 
Hanno discusso per oltre quat t ro ore. si 
sono scontrati , hanno polemizzato. Alla fine. 
però, il quadro della situazione è apparso 
un po' più chiaro, le posizioni definite. Ma 
non solo. Per la prima volta tut t i si sono 
trovali concordi nel condannare la violenza. 
e con essa qualsiasi copertura. «. E' già un 
grosso pusso avanti dice Anna Anselmi 
presidente del consiglio d'istituto - Per 
mesi non siamo riusciti ad ottenere che 
si condannasse in modo deciso il clima di 
intimidazione che reanaru nella scuola ». 

Ai « Sarpi » la situazione è la stessa di 
molte al tre scuole, dove minoranze di « auto
nomi » impongono con aggressioni e violenze 
di ogni genere la propria presenza, impe
dendo fisicamente alla massa degli studenti 
di organizzarsi e muoversi in modo demo 
pratico. « Ci tolgono ogni spazio — dice uno 
studente del V anno Sono continue inti
midazioni. pestuggi. Gli stessi "autonomi" 

che dicono di lottare contro la " repressici 
ne " sono i primi a soffocare lu libertà degli 
altn ». 

Il clima di paura instaurato dagli « auto 
nomi » ha avuto fra le sue conseguenze 
una difficoltà materiale degli studenti de 
numeratici di creare un'alternativa. « E' tiif 
ficile costruire guulcosu. furti seguire dalla 
gente - - dice un giovane della Egei - guan 
do ci impediscono addirittura dì parlare nel
le assemblee ». La debolezza organizzativa 
degli s tudenti democratici non è il solo 
aspetto della questione. Sono un grosso prò 
liiema anche le divisioni esistenti all ' interno 
della sezione sindacale: ••< E' inevitabile che 
ci siano delle spaccature — dice un'insegnan
te — guando dietro l'iscrizione alla ('gii c'è 
chi nasconde compiacenze verso certi atti. 
Il tentativo di alcuni professori è di mini
mizzare, se non addirittura di giustificare 
(/itesti che sono classificabili solo come gesti 
eliminali e come tali vanno condannati e 
repressi ». Proprio su questo punto si sono 
avute le discussioni più accese. 

Un altro elemento emerso dalla riunione 
di domenica e, ancora prima, da un incon
tro svoltosi sabato fra studenti e professori. 
è stato il bisogno, espresso da tutti di coin
volgere tu t te le forze democratiche della 
circoscrizione, i lavoratori e le scuole della 
zona. Il problema, del « Sarpi ». cioè, è 
s ta to visto non più solo come urgenza di 
riaprire una scuola, ma come necessità di 
affrontare alla radice una situazione dive 
nula intollerabile. Una prima iniziativa con 
creta ci sarà domani. Al teatrino della Cen 
trale del Latte, in via Lamarmora. alle 17.30 
studenti, docenti e genitori si incontreranno 
con i lavoratori, i rappresentanti de'la cir
coscrizione. le forze politiche e sindacali, i 
rappresentant i delle forze dell'ordine. 

La mobilitazione indetta da 
gli « autonomi » e dal « mo
vimento » contro il soggior
no obbligato, è sfociata in al
tre violenze. Fallito lo scio
pero nelle scuole - - le aule 
sono rimaste deserte solo in 
pochi istituti, dove gli « auto
nomi » avevano impedito ai 
giovani di entrare — incidenti 
e scontri sono scoppiati nella 
zona di piazzale Clodio. pò 
co lontano dal tribunale dove 
i giudici discutevano a porte 
chiuse sulle proposte di prov
vedimenti restrittivi per alcu
ni aderenti all 'autonomia 
operaia. 

Gruppi di dimostranti - -
ignorando il divieto della po
lizia -- hanno tentato di rag 
giungere il palazzo di Giusti
zia. Gli incidenti sono scop
piati in via Ottaviano, via 
Caiulia, via Andrea Doria; i 
manifestanti caricati dalla 
polizia, hanno lanciato botti
glie incendiarie contro la 
« Celere ». hanno tentato di 
formare barricate con auto
bus e auto in sosta. Il quar
tiere. soprat tut to il mercatino 
di Trionfale, che ha chiuso. 
è rimasto scovolto dai taffe
rugli. Cinque agenti, un ma
resciallo e un vicequestore so
no rimasti lievemente ustiona
ti «lai fuoco di una « molo 
tov ». Feriti anche due pas
santi, colpiti da candelotti la
crimogeni. della PS. Gli a-
genti hanno fermato in tu t to 
82 giovani: sono stati tut t i 
denunciati per manifestazio
ne non autorizzata 

Ma ricostruiamo, al di là 
del bilancio, la cronaca di 
una giornata segnata forse 
da incidenti meno gravi di 
quelli avvenuti in passato. 
ma caratterizzata da una ten 
sione sfociata in violenza che 
ha gettato nel panico ancora 
una volta un quartiere della 
capitale. Fin dalle 8.30 piazza
le Clodio. — dove era stata in
det ta la manifestazione vieta

t a — è presidiata da reparti 
di poliziotti e di carabinieri. 
Sono pochi i giovani che. a 
piccoli gruppi, giungono da 
vanti al palazzo di Giustizia. 
Vengono subito allontanati — 
senza cariche — dalle forze 
dell'ordine. 

I dimostranti si radunano 
in zone poco lontane: via 
Candia. via Ottaviano, via An
drea Doria. Tentano di for 
mare un corteo, ma vengono 
subito caricati. Mentre il 
grosso dei giovani si disper
de. in strada rimangono grup 
pi di teppisti che lanciano 
bottiglie incendiarie contro 
la polizia. Una « molotov » 
colpisce uno dei blindati della 
«Ce le re» : le fiamme si ap
piccano sulla porticina poste 
riore. Uscendo dal pullmino 
gli agenti si ustionano lieve
mente: Franco Maggi. Fran
co Pandolfo. Domenico No 
taro. Lucio Guardiano e Sal
vatore Fusco, accompagnati 
in ospedale vengono giudicati 
guaribili in pochi giorni. Più 
gravi le ustioni riportate dal 
maresciallo del l i Distretto 
Donato Chiarotti , che guari 
rà in 15 giorni. 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciati* anche contro 
la sede della DC di via Ca 
lacciolo: ha colpito la porla 
di ferro della sezione, senza 
provocare danni. Il fuoco del
le molotov ha anche danneg
giato alcune delle vetture in 
sosta, nelle strade. I teppi
sti hanno cercalo di farne 
barricate, e un gruppetto di 
dimostranti ha bloccato un 
autobus a ponte Sisto, co 
str ingendo il conducente a 
consegnare loro le chiavi. Al
tri « autonomi » invece si so 
no diretli verso il deposito 
Atac di Trionfale, tentando 
di mettere di traverso sulla 
strada alcune vetture. Ma so 
no stati gli stessi lavoratori 
del deposito che hanno re
spinto con fermezza i prò 

vocatori. 
Dopo mezz'ora la situazio

ne sembrava tornata calma. 
Nel quartiere non si segna 
lava più alcuna violenza. E' 
stato a questo punto che la 
polizia ha organizzato caro 
selli indiscriminati, che sem
bravano destinati solo ad ali
mentare il clima di paura e 
tli tensione nel quart iere: a 
più riprese sbucavano a tut
ta velocità su via Andrea Do 
ria, improvvisamente, due o 
tre blindati. Dalle torrette 
venivano sparati decine di 
candelotti lacrimogeni, con 
tro ogni gruppetto di perso 
ne. contro i passanti , nel 
mercatino del Trionfale che 
invaso dal fumo dei gas ha 
chiuso. Alcuni passanti so
no stati anche colpiti dai can
delotti, e sono dovuti ricor
rere alle cure dei sani tar i : 
sono Virgilio Sebastianelli di 
«il anni, e Pietro Colisi di 18 

Nel pomeriggio sono s ta te 
messe in a t to al tre violenze 
e altre provocazioni. A piaz
za Sani;» Maria Ausiliatrice. 
al Testacelo, un gruppo di 
dimostranti, ha tenta to di or
ganizzare un corteo, imme
diatamente caricalo e disper
so con i candelotti dalla po
lizia. Cinque giovani, in (pie 
to frangente, sono stati fer
mati e successivamente ri
lasciati. 

Amor più grave è stata la 
provocazione che gli « auto 
nomi » hanno ten ta to di met
tere in atto, sempre nel po
meriggio al quart iere Trion
fale. I comunisti della sezio 
ne del quartiere avevano or
ganizzato un'assemblea per 
discutere della situazione di 
tensione che si era creata in 
matt inata nella zona. Grup 
pi di provocatori hanno ten
tato di disturbare la riunio
ne. fermandosi davanti all ' 
ingresso della sezione, ma 
sono stati fermamente re 
spinti dai compagni. 

II consigliere istruttore ha revocato i 25 mandati di cattura contro gii squadristi 

Scarcerati anche i missini della Balduina 
« Scarsezza di elementi probatori » nell'inchiesta per ricostituzione del partito fascista - La maggior parte dei 
picchiatori era sfuggita all'arresto - Le indagini dovranno ripartire da zero - Solo in due restano in carcere 

Sequestro 
al cineclub: 
questo film 

è troppo osé 
Una denuncia per « osce

nità » di cui non si trova il 
firmatario, un provvedimen
to « legale » preso al di fuo 
ri della legge. Questa, in sin
tesi. la breve storia del se
questro del film « Erotika 
underground ». eseguito ieri 
pomeriggio da agenti della 
questura nel noto c ineclub 
« Filmstudio ». in Trastevere. 

Secondo il pretore Dorè. 
non nuovo a simili provve
dimenti . la denuncia per osce 
nità della rassegna di corto 
metraggi californiani «che. 
proiet tata da diverso tempo. 
sta riscuotendo un buon sue 
cesso» sarebbe s ta ta sporta 
dalla signora Anna Valesi. a 
nome dei « gruppi informali ». 
Sembra però che quest'ulti
ma. pur aderendo al! organiz 
zazione che si propone di tu 
telare la pubblica moralità. 
de! film in questione non 
abbia mai neppure senti to 
parlare. 

Licenziamenti 
antisindacali 

alla Montebianco 
di Frosinone 

« I licenziamenti sono resi 
necessari dalla mancanza di 
commesse ». La motivazione 
è quella di sempre, comune 
ormai a t an te aziende del 
settore tessile. Ma c'è qual 
cosa che non convince nello 
at teggiamento della « Monte-
bianco Sud » di Frosinone 
«l'ex Drago»: l'azienda ha 
deciso di ridurre il personale. 
partendo proprio da tre sin 
dacalisti. Fra i lavoratori cui 
è s tata recapitata la lettera 
di licenziamento c'è anche 
Sandro Di Gìanmarino. della 
segreteria provinciale dei tes
sili. Ad asgravare i « sospet
ti ••> ciie ì licenziamenti alla 
< Montebianco » non siano 
altro che un tentativo di rap 
presasrlia antisindacale ci so 
no anche i trascorsi della 
azienda. 

I cento operai dello stabi 
l imento tessile hanno deci
so comunque di respingere 
il grave at teggiamento del 
la direzione e sono scesi in 
lotta. 

La banca che i banditi volevano assaltare 

Non sono riusciti a depredare le cassette d i sicurezza della BNL d i piazza Sulmona 

Fugge all'arrivo dei metronotte 
la banda della «lancia termica» 
I ladri hanno abbandonato tutto il loro costosissimo armamentario — Traditi dal fumo che usciva da 
una finestra — Solo 48 ore prima il colpo da un miliardo nella cassa di Risparmio di via Tuscolana 

GIORNATA DI LOTTA 
IN TUTTE LE SCUOLE 

PROMOSSA 
DALLE « LEGHE » 

La ripresa dell'iniziativa 
politica nelle scuole e le nuo
ve s t ru t ture unitarie sono 
s ta te al centro di un dibat
t i to organizzato dalle leghe 
degli studenti de! « Piero del 
la Valle » e del <; Newton ». 
al quale hanno aderito Feci. 
Fasi. Pdup e Comitati di so 
lidarieià popolare. 

Per il 6 febbraio è s ta ta 
convocata una assemblea de 
gli studenti della zona cen
tro. al cinema Planetario. E' 
s ta ta , inoltre, proposta una 
giornata di lotta ci t tadina 
degli s tudenti romani entro 
la prima metà di febbraio. 

Un errore • imperdonabile 
per bande cosi organizzate 
come quelle che usano la lan 
eia termica i ha fatto fallire. 
l 'altra notte, l'assalto alle 
cassette d: sicurezza della 
Banca nazionale del I-avoro 
di pia/za Sulmona, al Tusco 
lano. I ladri, una volta en
t ra t i nell ' istituto di credito. 
si sono dimenticati di richiu 
de re alle loro spalle una por
ticina at traverso la quale è 
possibile raggiungere il ca
veau e quando 1 metronotte 
hanno effettuato il loro giro 
d: ispezione si sono subito 
iesi conto di quello che sta
va accanendo. E' subito scat
ta to l 'allarme e in pochi mi
nuti davr.nti alla banca sono 
arrivate decine di « volanti •-•> 
della polizia. I ladri, però. 
erano già fuggiti, lasciando 
,-ul posto tu t t a la loro attrez 
zatura. compresa la costosis-
.sima lancia termica. Aveva
no lasciato anche la loro « fir

ma ». un buco del diametro 
di dieci centimetri sulla porta 
blindala della cassaforte. Co 
me a dire: ancora qualche 
minuto e saremmo riusciti 
ad ent rare nel caveau e a 
scassinare lu t te le cassette. 

Sabato notte, come è noto 
un colpo analogo era s ta to 
portato a termine, con succes
so. nella sede della Cassa di 
Risparmio di via Tuscolana 
I banditi, dopo aver messo 
fuori uso il congegno di al
larme elettronico collegato 
con la Questura, erano riu
sciti a penetrare nel sotter
raneo e a impadronirsi di 
preziosi depositi per un va 
lore di diverse centinaia di 
milioni: qualcuno ha parlalo 
di 400. altri di un miliardo 
addiri t tura. 

L'assalto all'agenzia della 
Banca nazionale del Lavoro 
è s ta to scoperto all'alba di 
ieri, quando due metronotte 
hanno compiuto il consueto 
giro di ispezione in piazza 

Sulmona. Uno dei due ha no 
ta*o del fumo uscire da una 
finestrella. Ha pens.ito ad un 
principio d; incendio ma. 
quando insieme al collega è 
entra to nella banca, ha nota 
to che la porticina che per 
mette di raggiungere il sot
terraneo era aperta «lui stes 
so l'aveva cmu.--a tre ore pri
ma» h.i capito quello che .sta-
v.» accadendo ed ha dato l'.il 
larme. 

Ieri mat t ina , insieme alla 
poi-zia. sul luozo del tenta to 
turto si e rerato anche il 
dottor L^o Ma land racco, ca 
pò dei servizi esecutivi della 
BNL. Il funzionano ha det to 
che l'episodio tse raffrontato 
a quello della Cassa di Ri
sparmio» dimostra l'inutilità 
dei servizi di allarme elet
tronico. « I ladri ormai - -
ha detto - - sanno perfetta
mente come metterli fuori 
uso. Molto meglio affidarsi 
invece ai vigili notturni e con
tare interamente su di loro ». 

Dopo le scandalose sen 
tenze di assoluzione dei 13 
fascisti tli « Ordine Nuovo » e 
dei UT missini arrestati in se
guito ai gravissimi incidenti 
del Tiiscolaiio. una nuova scon-
certante iniziativa è venuta 
dal Palazzo di giustizia a 
favorire, di fatto, ciucila 
garanzia di impunità su cui 
tante volte lo squadrismo ha 
saputo di poter contare. I! 
capo dell'ufficio istruzione. 
Achille Gallucci. ha infatti re
vocato i venticinque manda
ti di cattura emessi a otto 
bre contro altrettanti picchia
tori del MSI. accusati di rico
stituzione del disciolto partito 
fascista. 

Secondo il magistrato non 
sareblH' jiossibile contestare 
questo reato agli squadristi 
e per la scarsezza di elemen
ti probatori * e quindi l'in-
ehiesta contro di loro dovrà 
essere ricominc iata pratica 
niente da zero. Il rhe vale 
a dire che tutti i rapporti de'
la polizia e le decine di de
nunce presentate dalle vitti 
me di tante aggressioni non 
sono ritenute sufficienti. Per 
sostenere questa tesi il dott. 
Gallucci ha usato anche una 
richiesta del pubblico mini
stero. elle aveva sollecitato 
l'acquisizione degli eli-menti 
relativi ad altri numerosi at 
ti di violenza. 

In questa luce, suona in 
modo veramente sconcertante 
l'affermazione secondo cui 
« la legge cric il giudice de 
ve osservare è la carta co 
stituzionale alla quale il pò 
p«»]o italiano h.i affidato !e 
proprie libertà ». K per fare 
questo vengono rimessi in li-
lx-rtà venticinque picchiatori 
fascisti, incriminati solo do 
JK> anni e .inni di violenze. ! 
e si afferma che l'inchiesta ' 
a loro carico non vale nien ! 
te e bisogna ricominciare tu*. : 
to da capo, perdendo chissà 
quanto tempo prima di poter- j 
li portare di nuovo in giù i 
di/io. j 

I.a decisione di ieri oosti-ui- ; 
sce solo l'ultimo di una lunga i 
serie d: » favori » re«i. ogget- j 
tivamente. asli squadristi dal 
l'inizio dell'inchiesta a loro ca- ! 
rico. IJL- indagini, infatti, so ; 
no rimaste praticamente fer 
me per due anni per riprende
re vigore solo dopo l'assassi
nio di Walter Ros<i. lo studen 
te di Lotta continua raggiunto 
da un colpo di pistola alla nu
ca a pochi metri dal famige
rato covo missino della Bal
duina. 

Subito dopo, una provviden 
zia'e e fuga di notizie > aveva 
permesso alla maggior parte 
dei picchiatori di sfuggire alla 
cattura. Di loro erano tuttora 
in carcere solo alcuni, già ar

restati in seguito al lessassi 
nio di Walter Rossi, l'na volta 
iniziato ii processo il capo ci' 
imputazione è stato prima pri 
vato della sua parte princi 
pale e quindi completamenti-
annullato. e gli atti rinviati al 
pubblico ministero, perché ri
sultava incomprensibilmente 
impreciso e approssimativo. 
nonostante i moltissimi eie 
menti raccolti contro i missini. 
I! processo è quindi tuttora 
sospeso e oggi, grazie alla de 
cisione del consigliere Galluc
ci. tutti gli squadristi, meno 
due detenuti per altra causa. 
possono tornare in libertà. 

In sciopero 
giovedì 

per 4 ore 
gli edili 

Ancora nulla di fatto per 
i! contratto degli celili. An
che durante l'ultimo incon
tro. l'Acer. l'associazione del 
costruttori romani, ha riba
cino il suo ostinato <•- no » a 
tut te le proposte qualifican
ti delia piat l a tomia : rifiu
to a contrat tare ITI mve.-ti-
menti. ali appalti, la forma
zione profe.-sionale. l'aumen
to de'l'occupazione u r a l'al
tro n~! pacchetto r:vendica
tivo della Flc c'era la richie
sta di assunzione di 2.VKI L'in
vanì delle ìis'e speciali ' E* 
proprio contro questo atteg
giamento chf iriovedi SÌ fer
meranno tutt i s?Ii edili dell» 
citta e della provincia, per 
quattro or*. I»a e iomata di 
•ora si concluderà con un 
corteo. L ' appun tamento è 
stato fi.ssa"o per ie 14 a piaz
za Esedra, da dove par t i rà 
la manife.stazione per con
cludersi m piazza Santi Apo
stoli. con un comizio. 

Quelia di Giovedì sarà la 
pr.ma risposta degli edili al
la intransigenza padronale. 
Un attessriamento ancor* 
più grave s.̂ . *• considera che 
questa vertenza .si colloca in 
un momento particolarmen 
te difficile per il settore. So
no ormai veniieinquemila gli 
edili senza lavoro, iscritti aJ 
collocamento. Una situazio
ne di crisi profonda, che rm 
Dosanti riflessi anche nei set
tori collegati, come, ad esem
pio. le industrie per la lavo
razione del legno o per !» 
estrazione del marmo. E prò 
prio partendo da questi dati . 
la Pie ha elaborato la pro
pria piattaforma rivendica-
tiva: una serie di proposte 
che limitano al mas.simo gli 
aspetti salariali, puntando 
invece tutto susli investi
menti. pubblici ^ privati. peT 
rilanciare un settore decisi
vo per l'economia cittadin*. 
Ma è proprio su questi t « n l 
che l'Acer non è disposto a . 
t ra t tare . 
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